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La storia dello schiaffo di San Nicola ad Ario durante il Concilio di Nicea ha affascinato i fedeli
per secoli. Sebbene alcuni la considerino più una leggenda pia che un fatto storico, questa
vicenda offre una ricca fonte di riflessione teologica e spirituale. Cosa spinse il vescovo di
Myra, noto per la sua bontà e generosità, a compiere un gesto così appassionato? Quali
lezioni possiamo trarre da questo episodio, e come possiamo applicarle nella nostra vita
cristiana oggi?

Questo articolo mira a fare luce su questo evento, a rivelarne la rilevanza teologica e
spirituale, e a esplorare come questa vicenda storica possa ispirare il nostro cammino di
fede.

Contesto storico: Il Concilio di Nicea e l’eresia ariana
Per comprendere questo evento, dobbiamo innanzitutto inserirlo nel suo contesto storico. Il
Concilio di Nicea si tenne nel 325 d.C. e fu convocato dall’imperatore Costantino con
l’obiettivo di unificare la Chiesa intorno alla verità dottrinale. Il cristianesimo, dopo secoli di
persecuzioni, era stato legalizzato, ma la pace interna della Chiesa era minacciata dall’eresia
ariana.

Ario, un presbitero di Alessandria, sosteneva che Gesù Cristo non fosse veramente Dio, ma
una creatura creata dal Padre. Secondo Ario, sebbene Cristo fosse il più eccelso degli esseri
creati, non condivideva la stessa natura divina del Padre. Questo insegnamento negava la
consustanzialità tra il Padre e il Figlio, minando la fede nella Santa Trinità e, in ultima analisi,
la stessa redenzione, poiché solo un vero Dio poteva redimere l’umanità.

L’eresia ariana non era una semplice disputa accademica; rappresentava una minaccia
esistenziale per la Chiesa. Se Cristo non fosse stato veramente Dio, non avrebbe potuto
riconciliare l’umanità con Dio. La gravità di questa disputa dottrinale spiega la passione con
cui i Padri della Chiesa, incluso San Nicola, hanno difeso la verità della fede.

San Nicola e la difesa della fede
San Nicola di Myra, conosciuto anche come Nicola di Bari, era un vescovo venerato per la sua
carità e il suo zelo pastorale. La sua vita era caratterizzata da un impegno verso i poveri e la



Lo schiaffo di San Nicola ad Ario a Nicea: Fede, difesa della verità e il
suo significato oggi | 2

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 2

protezione dei più vulnerabili. Tuttavia, durante il Concilio di Nicea, questo santo mostrò un
altro lato del suo carattere: il suo ardente zelo per la verità di Cristo.

La tradizione narra che, ascoltando gli argomenti di Ario, Nicola non riuscì a contenere la sua
indignazione. Secondo il racconto, si alzò dal suo posto, attraversò la sala e colpì Ario in
faccia. Questo gesto, sebbene radicale, non deve essere interpretato come un atto di
semplice violenza, ma come una reazione viscerale a ciò che Nicola percepiva come un
attacco diretto al cuore della fede cristiana.

L’incidente ebbe conseguenze immediate. Secondo le cronache, gli altri vescovi
condannarono l’atto e Nicola fu temporaneamente privato del suo ruolo episcopale. Tuttavia,
fu successivamente reintegrato, un evento che molti attribuiscono a una visione miracolosa
in cui Cristo e la Vergine Maria intervennero in suo favore, restituendogli il Vangelo e il pallio
episcopale.

Rilevanza teologica: La verità di Cristo come cuore
della nostra fede
L’essenza di questo evento non risiede nello schiaffo in sé, ma in ciò che rappresenta: un
impegno assoluto per la verità che Gesù Cristo è vero Dio e vero uomo. San Nicola non
difendeva un’idea astratta, ma la persona di Cristo, il Verbo fatto carne.

Il Concilio di Nicea affermò la consustanzialità tra il Padre e il Figlio con la proclamazione del
termine “homoousios” (della stessa sostanza). Questa dichiarazione fu iscritta nel Credo
Niceno, che proclamiamo ogni domenica a Messa. In parole semplici, la fede di San Nicola
nella divinità di Cristo vive ogni volta che proclamiamo: «Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero
da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre.»

La difesa di questa verità non è una questione del passato. In ogni epoca, la Chiesa affronta
sfide che cercano di diluire la fede in Cristo o di reinterpretarla secondo le mode culturali. La
storia di San Nicola ci ricorda che la verità non è negoziabile, anche quando la sua difesa
comporta opposizione o sacrificio.
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Applicazioni pratiche: Lezioni per oggi
Come possiamo applicare questa storia alla nostra vita quotidiana? Anche se non siamo
letteralmente chiamati a “schiaffeggiare” gli eretici (come fece San Nicola), siamo chiamati a
difendere la fede con coraggio e amore. Ecco alcuni modi in cui questa storia può ispirarci:

1. Essere zelanti per la verità

In un mondo in cui abbondano il relativismo e le “verità alternative”, i cristiani devono aderire
fermamente alla verità del Vangelo. Ciò significa studiare la nostra fede, conoscere il
contenuto del Credo ed essere pronti a spiegarlo con chiarezza e carità.

2. Agire con amore, ma senza compromessi

San Nicola ci mostra che il vero amore include anche la correzione. Difendere la verità a volte
significa affrontare gli errori con coraggio, sempre guidati dall’amore e dal desiderio di
condurre gli altri a Cristo.

3. Mettere Cristo al centro

L’eresia di Ario era un attacco diretto all’identità di Cristo. Oggi affrontiamo sfide simili, che si
tratti di negare la sua divinità, la sua umanità o la sua rilevanza nella nostra vita. Come San
Nicola, dobbiamo centrare la nostra vita su Cristo e difenderlo con le nostre parole e azioni.

4. L’umiltà del pentimento

Anche se San Nicola agì in difesa della fede, la tradizione mostra che accettò umilmente la
correzione dei suoi pari quando fu rimproverato. Questo equilibrio tra fervore e umiltà è un
modello per noi quando difendiamo la verità senza cadere nell’orgoglio.

Una testimonianza viva di fede
La storia dello schiaffo di San Nicola può sembrare sorprendente o persino divertente a prima
vista, ma contiene profonde lezioni sull’amore per Cristo, la difesa della verità e lo zelo per la
salvezza delle anime. In un mondo sempre più confuso sulle verità essenziali della fede, San
Nicola ci ispira a essere audaci difensori del Vangelo, sempre con umiltà e carità.
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Avvicinandoci al Natale, ricordiamoci non solo del “giocoso” Babbo Natale, ma del vero San
Nicola: un santo che, con la sua vita, difese la verità di Cristo e ci invita a fare lo stesso. Che il
suo esempio ci spinga a vivere la nostra fede con autenticità e coraggio, proclamando
sempre che Gesù è il Figlio di Dio e il Salvatore del mondo.

«In lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo» (At 17,28). Lasciamoci ispirare da San
Nicola per difendere questa verità con le nostre parole e le nostre vite.


